
Mentre gli esperti discutono attraverso giornali e televisioni sulle origini 
e le responsabilità di questa crisi, l’interesse maggiore dei Soci e della 
Comunità in un periodo così difficile è quello di conoscere l’andamento 
della Cassa, la sicurezza dei risparmi amministrati e la qualità dei prestiti 
erogati in relazione all’andamento dell’economia della zona. 
Questo numero di Linea Diretta risponderà esaurientemente a que-
sta attesa, cercando anche di proporre in modo semplice, una visio-
ne di questa crisi e dei futuri scenari socio-economici che attendono 
il nostro territorio, la sua economia e le sue imprese. 
Gli analisti oggi scrivono che tutto era prevedibile, che è normale, 
dopo molti anni di crescita ininterrotta, subire un inevitabile regresso. 
Gli stessi esperti approvano il sostegno economico dei governi alle 
banche in difficoltà, dimenticando che solo quattro mesi fa conside-
ravano appropriata l’introduzione della della Robin Hood Tax, ideata 
per aumentare la tassazione a carico delle banche.
Tra queste due azioni nettamente contrapposte (prelevare tasse- resti-
tuire risorse) che coinvolgono gli stessi soggetti, risulta evidente la de-
bolezza delle politiche economiche dei governi, la forza distruttiva della 
finanza speculativa e l’impossibilità per gli esperti di prevedere il futuro.
Se era giusto a maggio pensare di tassare di più le banche che re-
alizzavano utili importanti in sfregio alla già difficile congiuntura che 
vivevano le imprese e le famiglie, è altrettanto indispensabile oggi 
sostenere quelle banche che rischiano la loro stabilità perché, ancora 
una volta, in prima fila a pagare il conto del loro dissesto saranno le 
famiglie e le imprese. 
Questa paradossale situazione, che ha visto molte banche del mon-
do tradire la fiducia dei risparmiatori e delle imprese, è il prodotto di 
anni di accondiscendenza, a tutti i livelli, per un sistema finanziario 
che si è autoalimentato con una ricchezza finta, che non era frutto 
del lavoro, della produzione o dell’innovazione tecnologica ma solo il 
risultato di una spinta sconsiderata dei consumi convenientemente 
accompagnata da credito facile, da scommesse sui mercati, fondata 
sul sistematico riciclaggio dei prestiti di scarsa qualità in operazioni 
di cartolarizzazione o in società di comodo il cui bilancio non figurava 
nel consolidato delle banche.
Perché e per chi questo sistema è stato tollerato ed alimentato ad 
oltranza?
Perché, gli inventori della grande illusione, hanno accontentato tutti; 
era infatti indispensabile per far funzionare il sistema che tutti po-
tessero trovare immediati, non importa se duraturi, benefici: il pre-
mio per i dirigenti responsabili di questo modo allegro e redditizio di 
gestire la finanza erano di milioni di euro; ai consumatori, ai capifa-
miglia, ai piccoli e medi imprenditori, protagonisti inconsapevoli di 
questa recita, è stato permesso di indebitarsi eccessivamente, sia 
per acquistare beni e servizi non indispensabili, sia per far crescere 
la propria impresa, senza considerare la bontà dell’investimento e la 
possibilità concreta di ripagare il debito. Intanto le banche aumenta-
vano le masse dei prestiti e con esse gli utili, il valore delle azioni, dei 
dividendi, i dirigenti e i proprietari hanno accumulato enormi ricchez-
ze private, a discapito di famiglie ed imprese che oggi si ritrovano in 
difficoltà. Oggi, come ben riassume Mario Monti “c’è un ricatto della 
finanza: per chiudere la crisi vuole essere assistita, ma questa è la 
fine dell’equità”, è una amara realtà, compresa la probabile impunità 
dei truffatori che non pagheranno il giusto prezzo dei propri errori. 
Questo è successo con intensità diversa in molte grandi banche ed 
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aziende del Mondo occidentale proprio nel decennio che ha visto na-
scere certificazioni, rating, antitrust e un innumerevole serie di regole 
a garanzia della trasparenza dei bilanci. L’esperienza ci insegna che 
le regole servono, come pure le certificazioni ed i rating, ma questi 
strumenti si possono rilevare inefficaci, a volte pericolosi se usati per 
coprire le azioni di Amministratori e Dirigenti slegati da un controllo 
sociale, valutati solo sulla base di risultati immediati, delegati ad eser-
citare in modo personale poteri eccessivi.
Il sistema finanziario Trentino, che proprio in questo ultimo decennio è 
stato caratterizzato dalla forza delle Casse Rurali, rappresenta oggi una 
realtà nettamente migliore. Il merito è di una gestione opposta a quella 
che abbiamo fin qui descritto, che ha sempre operato per l’esclusivo 
vantaggio del socio e del cliente che non sono stati usati per arricchire 
dirigenti e banchieri. Alle famiglie ed alle imprese non sono stati ven-
duti prodotti spazzatura, non sono stati erogati prestiti sproporzionati e 
su queste solide fondamenta, che rappresentano oggi il primo indice 
di sicurezza del nostro tessuto socio-economico, è stata costruita la 
crescita del patrimonio e della solidità del Sistema Casse Rurali. 

La Cassa cambia casa: INIZIANO I LAVORI!

Dopo una lunga e complessa fase progettuale è ormai prossimo 
l’avvio dei lavori per la realizzazione della nuova sede. Il progetto 
è infatti in questi giorni all’attenzione della Commissione edilizia 
comunale, dopo aver ottenuto i pareri favorevoli dei competenti 
Servizi Provinciali.
Il progetto nei suoi dettagli, i costi e le modalità di realizzazione, la 
previsione dei tempi necessari al completamento dell’opera, sa-
ranno oggetto di un puntuale approfondimento dedicato ai Soci ed 
alla Comunità che contiamo di poter proporre nel corso dell’inver-
no. Desideriamo nel frattempo ringraziare per l’importante risultato 
raggiunto tutte le realtà ed i professionisti che ci hanno accompa-
gnato, consigliato ed aiutato in questo percorso, ed in particolare 
la Soprintendenza ai Beni Architettonici della P.A.T., l’Amministra-
zione Comunale, i progettisti che hanno trovato nei vincoli e nelle 
difficoltà sottese al progetto un importante stimolo per proporre 
e sviluppare un’idea e un’opera importante per il futuro operativo 
della Cassa, inserita in spazi e servizi che daranno un indiscutibile 
valore aggiunto al centro di Mezzocorona.

➡ continua a pag. 2

Simulazione in tridimensionale della nuova sede

Nel frattempo alcuni spazi dei caseggiati prospicenti via Conte Mar-
tini sono stati concessi in comodato gratuito quali sede di Associa-
zioni. La compagnia Schuetzen, il gruppo Scout, il gruppo Alpini e 
la nuova associazione Art-Time Master Academy, recentemente co-
stituita, hanno così trovato spazi di aggregazione funzionali alle loro 
esigenze, con positivi riflessi sulla loro attività a beneficio di tutta la 
Comunità.



È comprensibile lo smarrimento in cui si trovano i clienti che hanno 
sottoscritto un mutuo a tasso variabile. Sui giornali ed in televisione 
non si sente parlar d’altro che di “tagli della Banca Centrale Euro-
pea” e di conseguente “riduzione delle rate dei mutui”. Ma allora 
perché questo non si è ancora verificato?
Per spiegare chiaramente come funzionano le cose è necessario fare 
un piccolo passo indietro. La Banca Centrale Europea (BCE), quando 
taglia i tassi, non interviene direttamente sul tasso utilizzato dalle 
banche (e dalla Cassa rurale) per stabilire l’ammontare degli interessi 
della rata dei propri clienti, ma sul costo del denaro che viene messo 
a disposizione delle banche dalla BCE stessa. Semplificando molto, 
una banca può ottenere un prestito rivolgendosi alla BCE pagando 
un tasso fissato da questa. Il meccanismo prevede che intervenen-
do su questo tasso “tecnico” la BCE sia in grado di indirizzare i tassi 
di mercato, ed i particolare l’Euribor, ovvero il tasso concretamente 
applicato alla clientela finale. In condizioni di mercato normali questo 
avviene con una certa rapidità. Purtroppo è risaputo che questa non 
è una fase “normale” per cui il processo di trasmissione non avviene 
con la velocità attesa, anche se si è osservata nel mese di novembre 
una forte riduzione dei tassi di mercato.
E qui abbiamo la prima 
buona notizia. Possia-
mo anticipare che le 
rate dei mutui a tasso 
variabile con periodicità 
mensile in pagamento 
a gennaio 2009, per il 
meccanismo di indiciz-
zazione fissato contrat-
tualmente, benefice-
ranno del calo dei tassi 
osservato nel mese di 
novembre. Ciò significa 
una riduzione nell’ordine di 0,80% su base annua. È richiesta 
solo un po’ di pazienza. Esiste un ritardo ineliminabile tra rilevazione 
ed applicazione del tasso, ma il ribasso non “scappa”.
La seconda buona notizia è l’esito dell’operazione a sostegno 
della clientela privata con mutuo ipotecario prima casa messa 

La grande differenza di questi due modi di fare banca non è tutta riconducibile alle diversità 
che caratterizzano l’impresa privata da quella cooperativa, poiché esistono in ambedue i set-
tori esempi ed eccezioni che mettono in discussione questa visione; è l’onestà e la trasparen-
za degli Amministratori e la capacità di verificarla da parte dei proprietari dell’impresa, siano 
essi soci cooperatori o soci azionisti, l’unica garanzia che eviterà in futuro il ripetersi di dissesti 
finanziari altrettanto gravi.
I positivi requisiti che caratterizzano il sistema finanziario trentino non sono comunque 
sufficienti a proteggere le sue famiglie e le sue imprese dal difficile momento economico. 
Il Trentino anche a livello pubblico ha grandi potenzialità e sta attivando leve importanti a 
sostegno delle famiglie e delle imprese in difficoltà. 
Per aiutare la ripresa non possiamo però commettere l’errore di chiuderci, sperando di ripa-
rarci meglio dalla crisi, dobbiamo ancora innovare, rischiare per un idea, credere nel futuro 
sfruttando al meglio i vantaggi che il sistema Trentino offre. La ripresa sarà veloce e forte 
nella misura in cui tutti, responsabilmente, faremo la nostra parte di imprenditori, lavoratori 
ed amministratori. L’importante crescita dei depositi registrata dalla Cassa nel corso del 2008 
dimostra la concreta possibilità per una ripartenza degli investimenti, oggi bloccati a cau-
sa delle paure innescate da questa crisi globale o da strategie attendiste e speculative che 
difficilmente troveranno soddisfazione. La volontà, la professionalità che dimostrano alcuni 
giovani nell’avviare nuove e positive attività anche in questi momenti difficili testimoniano 
questa possibilità, il grande impegno con il quale molti giovani affrontano percorsi di studio e 
formazione rappresentano per tutti una speranza. La Cassa rurale sarà come sempre al Vo-
stro fianco, con la consapevolezza della maggiore responsabilità che la gestione del Credito 
comporta nei momenti difficili dell’economia, con il patrimonio di reciproca conoscenza e 
fiducia che la lega alle famiglie ed alle imprese della sua Comunità, con il preciso impegno di 
essere e rimanere uno strumento al servizio di tutti i Soci ed in particolare di quelli più deboli 
e sensibili agli effetti di questa crisi.
A nome del Consiglio di Amministrazione e del Collegio sindacale Vi auguro un Natale se-
reno ed un Anno Nuovo ricco di salute, affetti e soddisfazioni.

Il Presidente: Sandro Pancher

in campo dal Consiglio di Amministrazione per tutto il 2008 che ha 
consentito di proteggersi dal rialzo dei tassi. Di questo vi diamo 
conto nell’apposito riquadro.
Un’ultima considerazione, sempre di attualità: mutuo a tasso fisso 
o a tasso variabile? La Cassa rurale ha tradizionalmente suggerito 
la soluzione a tasso variabile, considerandola la più appropriata per 
la propria clientela, in quanto idonea a garantire un allineamento tra 
rate pagate e tassi di mercato. Questo significa ovviamente che in 
fasi di rialzo dei tassi le rate peseranno di più, ma che si beneficerà 
degli eventuali cali come è successo nel passato.
Come orientarsi? Tenendo conto che un mutuo casa dura alcuni lu-
stri, è difficile ipotizzare di prevedere esattamente come andranno 
i tassi per tutto questo tempo. Nessuno ha una formula magica in 
grado di indicare l’opzione ottimale; promettere una soluzione in 
grado di fornire sempre il minor tasso possibile è cosa che lascia-
mo ai venditori di fumo e di false promesse.
Più seriamente, ricordiamo che la vera differenza è la possibilità di 
eseguire a priori una serena valutazione delle proprie capacità di far 
fronte all’impegno finanziario che un mutuo richiederà nel tempo, in 
questo coadiuvati dalla professionalità del nostro personale, che, ne 
siamo certi, ha sempre ben consigliato soci e clienti

Sergio Pedot

“La mia banca è differente”: restituisce 
volontariamente parte degli interessi del mutuo!
Non nascondiamo il grande orgoglio con il quale scriviamo queste 
righe. Ad inizio 2008 abbiamo lanciato l’iniziativa che ha consentito 
il trasferimento del rischio di un rialzo dei tassi ad un soggetto terzo 
che ha operato come un’assicurazione. Con la liquidazione di novem-
bre sono stati complessivamente restituiti ai clienti interessi per oltre 
48.500 euro (equivalenti ad una riduzione media del tasso applica-
to dello 0,23%). Non appare irrealistico l’obiettivo di superare quota 
55.000 euro con la chiusura dell’operazione ad inizio 2009. Sottoli-
neiamo che il costo della vantaggiosa assicurazione è stato integral-
mente a carico della Cassa rurale, senza alcun onere per la clientela. Il 
Socio può tranquillamente dire: “la mia Cassa è differente”.
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La Banca Centrale taglia i tassi ! Quando diminuirà la mia rata ?
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Le recenti turbolenze che hanno colpito i mercati 
finanziari hanno comprensibilmente diffuso uno 
stato di preoccupazione nei risparmiatori, che han-
no iniziato a porsi la domanda: “qual’è la situazio-
ne dei miei risparmi?”.
La risposta, necessariamente semplificata, è 
che sono al sicuro, in quanto l’aver posto al pri-
mo posto l’interesse del cliente, la percezione 
che la propria missione aziendale sia di sviluppa-
re il proprio territorio e l’assenza di una ricerca 
spregiudicata di budget o commissioni per au-
mentare gli utili, sono motivi che hanno da sem-
pre indotto la Cassa rurale a suggerire l’investi-
mento in via prevalente in propri strumenti, per 
definizione non esposti alle difficoltà osservate 
nei mercati e garantiti dalla solidità della Cassa 
Rurale. A questo aggiungiamo che nel corso del 
2009 sarà resa operativa una ulteriore forma di 
garanzia dei risparmi, di cui abbiamo già parlato 
nel bollettino precedente e su cui ritorneremo 
in futuro.
Concludendo, un dato può utilmente sintetiz-
zare quanto detto in precedenza: i risparmi al 
31.12.2007,  presso la Cassa rurale ammontavano 
ad euro 168,7 milioni di raccolta diretta, a fronte di 
euro 24,6 milioni di raccolta indiretta. Un dato che 
conferma la prudenza che caratterizza la consulen-
za ai nostri risparmiatori.

I miei risparmi: posso 
dormire tranquillo?



oom+…ovvero assolutamente vietato 
ai maggiori di 20 anni

Intervento provinciale a favore 
delle famiglie

Dopo il recente intervento a favore delle Imprese, la Provincia, 
con un ulteriore provvedimento, mette a disposizione un impor-
tante sostegno alle famiglie per l’abbattimento degli oneri deri-
vanti dall’aumento dei tassi sui mutui contratti per la casa.
Le domande per beneficiare del contributo potranno essere pre-
sentate a partire dal 1° dicembre 2008 e fino al 30 giugno 2009, 
prendendo appuntamento presso la “Cassa del Trentino” – Via 
Grazioli 25 (piano terra) Trento, i numeri di telefono per avere 
maggiori informazioni sono 0461 273240 – 247, mentre per pren-
dere appuntamento si dovrà chiamare allo 0461 273230 – 231.
Per beneficiarne occorre documentare la condizione economica 
del nucleo familiare attraverso lo strumento dell’ICEF.
Per i titolari di mutui che beneficiano già del contributo provin-
ciale per acquisto, costruzione o risanamento della casa, questo 
intervento sarà gestito automaticamente dalla Provincia senza bi-
sogno di inoltrare specifica domanda.
Troverete ulteriori dettagli in merito a questo provvedimento sul 
sito della provincia: http://www.edilizia.provincia.tn.it/

Intervento provinciale a favore delle Imprese:
Mutui per il riassetto finanziario

La Provincia Autonoma di Trento, sensibile al momento di dif-
ficoltà che sta interessando il sistema economico globale, ha 
deliberato l’assegnazione di un finanziamento straordinario agli 
Enti di garanzia (Confidi Impresa, Cooperfidi e Cooperativa arti-
giana di Garanzia) destinato alla costituzione di un fondo per il 
riassetto finanziario delle aziende trentine. 
Le risorse destinate ammontano ad € 12.500.000,00 e 
contribuiranno all’abbattimento dei tassi di interessi fino a 
2,5 punti percentuali sui mutui per il riassetto finanziario 
di durata tra cinque e dieci anni. La liquidità così acquisita 
permetterà alle imprese il consolidamento delle passività 
bancarie a breve.
La Cassa Rurale si è fatta parte attiva informando e assistendo 
le imprese clienti nella presentazione delle domande ai tre con-
sorzi di garanzia. 
L’iniziativa ha avuto largo riscontro sia a livello locale che provin-
ciale. Si prevede che già da gennaio cominceranno ad essere 
stipulati i mutui richiesti.

Sicuramente, passeggiando per Trento, ti 
sarai imbattuto in qualche manifesto pubbli-
citario che riporta un codice pressocchè in-
decifrabile: OOM+… e ti sarai chiesto a chi 
fosse rivolto quello strano messaggio. Risol-
viamo ora l’arcano perché il messagio sta a 
significare “Ora O Mai Più” e il distinatario 
sei proprio tu! OOM+ altro non è che un mix 
di prodotti pensati apposta per i ragazzi da 0 
ai 20 anni dalla tua Cassa Rurale, da shakera-
re in base alle tue esigenze. Per te che sei un 
ragazzo attento al risparmio, previdente, con 
i nonni generosi, la Cassa Rurale ha pensato 
ad una nuova forma di deposito che non ti 
costa niente e che anzi ti permette di far frut-
tare le tue disponibilità. In più se ami anche 
viaggiare e affrontare le tue piccole spese in 
autonomia, ti offriamo una carta ricaricabile 
(sempre gratuita) dotata di tecnologia micro-
chip che ti consente di prelevare contanti e 
di effettuare pagamenti nei negozi, in Italia e 
all’estero, e se sei un navigatore incallito puoi 
anche utilizzarla per gli acquisti in internet. 	

Ma c’è di più: ti consegneremo il codice di 
accesso al portale oraomaipiu.it sul quale 
potrai incontrare tanti ragazzi attivi e dinamici 
come te e dal quale potrai anche inviare gli 
sms gratuiti!
OOM+ ti offre la possibilità di accedere ad 
una serie di sconti ed agevolazioni presso 
molti negozi della nostra Provincia. Per pro-
teggerti da infortuni inoltre, può essere ri-
chiesta l’attivazione (a pagamento) di un pac-
chetto assicurativo.
Ora non resta che chiedere ai tuoi genitori di 
accompagnarti in Cassa Rurale da Diego, Ste-
fania e Cristina, ora o mai +!!! un’occasione 
da cogliere al volo, presso la Cassa Rurale di 
Mezzocorona.

Carte di credito 
American Express

La nostra Cassa Rurale ha il piacere di offrire 
alla propria clientela un prodotto ad elevato 
valore aggiunto: la carta di credito Ameri-
can Express. 
American Express è il più importante emit-
tente al mondo, l’unico che opera autonoma-
mente in tutte le fasi del processo di paga-
mento con la carta; questo si traduce in una 
cultura del servizio al cliente, in una particola-
re attenzione alle mutevoli esigenze del mer-
cato, nella focalizzazione ad offrire prodotti 
specifici. I prodotti American Express si carat-
terizzano per la loro distintività ed esclusività,  
rispetto alle altre carte di credito bancarie. 
Puoi avere American Express in diverse ti-
pologie: Carta Blu, Verde, Oro, Business 
e Platino.
La nostra Cassa Rurale, sempre attenta 
nell’individuare le esigenze della sua clien-
tela e nel rispondere con 
prodotti mirati e di alta 
qualità, sarà lieta di sce-
gliere insieme a Voi la 
Carta American Express 
più adatta.

Siamo giunti alla fine di questo 2008 che dai mercati finanziari verrà 
ricordato come fra i peggiori periodi dall’inizio dell’era industriale. 
La crisi del sistema finanziario ha portato al fallimento di banche e 
istituti finanziari e ha costretto gli Stati ad intervenire con modalità 
mai prima sperimentate per sostenere il sistema creditizio. Nono-
stante lo scenario così compromesso la nostra Cassa si accinge a 
chiudere un anno positivo.
Siamo cresciuti in percentuale elevata nelle masse amministrate e 
in modo particolare nei depositi della clientela. La nostra opinione 
è che questa consistente crescita dei depositi sia da collegare allo 
stato d’animo che si è creato intorno alla crisi finanziaria che ha sco-
raggiato nuove iniziative e ha ridotto i consumi: le famiglie hanno 
scelto di spendere meno e risparmiare di più. In questa circostanza 
siamo riusciti a rappresentare un solido punto di riferimento e a rac-
cogliere ulteriori depositi. La fiducia che ci riservano i nostri clienti 
per noi è motivo di orgoglio oltre che di spinta ad accrescere la 
nostra responsabilità nel selezionare e proporre investimenti sicuri 
e adatti alle necessità della nostra clientela.
Sono aumentati anche i prestiti concessi dalla Cassa per sostenere 
esigenze di investimento delle famiglie e delle imprese. I segnali di 
difficoltà che provengono da molte parti non si sono ancora riflessi 
sulla qualità del credito; infatti i crediti in sofferenza rispetto al dato 
di inizio anno sono in diminuzione. Le famiglia riescono a fra fronte 
ai propri impegni e le imprese non registrano, fino ad oggi, riduzioni 
consistenti di fatturato, anche se si sta evidenziando un allungamen-
to dei termini di incasso dei crediti.

Abbiamo posto sempre molta attenzione alle richieste espresse dal-
le famiglie per rimodulare il mutuo casa o assistere altre esigenze di 
credito. Ne è prova la mancanza di adesioni al “decreto Tremonti” che 
proponeva un allungamento della durata dei mutui per ridurre il peso 
delle rate di ammortamento. Le posizioni che avevano richiesto una 
variazione delle rate erano già state tutte soddisfatte. 
Ci preme sottolineare anche la tempestività della Cassa nell’inter-
venire a favore dei mutui casa con l’assicurazione contro il rialzo 
dei tassi di interesse. L’operazione ha permesso di rimborsare a 
questa clientela l’aumento dei tassi registrati nel corso dell’anno. 
Nei prossimi mesi ci aspettiamo una consistente riduzione dei tassi 
di interesse che renderanno più leggere le rate di ammortamento. 
La crisi finanziaria, che tende a propagarsi all’economia reale, è 
prima di tutto una crisi di fiducia. L’economia locale risentirà inevi-
tabilmente di questa situazione di difficoltà perché le nostre azien-
de si confrontano e si rapportano continuamente con realtà anche 
lontane. A differenza di altre situazioni gli operatori economici e le 
famiglie della nostra comunità possono contare su solidi rapporti 
con la propria Cassa Rurale e questa reciproca fiducia costituisce 
un patrimonio importante per uscire dal momento di crisi più forti e 
più competitivi di prima.
È con questo convincimento che Vi auguro, a nome di tutti i dipen-
denti della Cassa, di trascorrere un Buon Natale e un sereno Anno 
Nuovo. 

Il Direttore: Umberto Lechthaler

Commento all’esercizio 2008



Ci attende il nostro piacevole appuntamento musicale, che ci permetterà di 

scambiarci di persona gli auguri. Siamo lieti di invitarVi al tradizionale 

Concerto di Natale 2008
25 Dicembre 2008 – ore 18.30 

Auditorium Palarotari

Il concerto, proposto dal Complesso Musicale di Mezzocorona, è sta-
to negli anni occasione di collaborazione con ospiti e solisti di prestigio 
e anche quest’anno le aspettative saranno mantenute, grazie alla stra-
ordinaria partecipazione di Mauro Pedron, clarinettista e virtuoso di 
fama internazionale. Mauro Pedron, originario di Mezzocorona, muove 
i primi passi musicali proprio nella Banda e possiamo quindi considera-
re questo concerto particolarmente sentito ed atteso.  
Il programma della serata si apre con l’Ouverture dall’’Italiana in Algeri 
di Gioacchino Rossini, opera appartenente al genere buffo e straordi-
nario esempio dell’abilità e dell’originalità compositiva del grande mu-
sicista.
Al clarinetto solista è dedicata la parte centrale della serata, con il con-
certo per clarinetto e orchestra di fiati di F. Hidas, e con un classico del 
repertorio, il Rondò-Allegretto tratto dal Concerto n.1 in Fa minore per 
clarinetto e orchestra di Carl Maria von Weber, nel riuscito arrangia-
mento per banda del maestro G. Moser. 

Con il brano Cloudbarst dell’autore contemporaneo americano Eric 
Whitacre, l’intera platea del Palarotari si troverà calata in un’atmosfera 
surreale fatta di suoni, voci ed effetti.
Il finale è tutto a sorpresa, ma di sicuro coinvolgimento grazie alle 
emozionanti suggestioni della musica dei Deep Purple, riproposte in 
un originale arrangiamento per banda.

Vi aspettiamo come ogni anno, numerosi e partecipi. Nel frattempo 
da parte del Consiglio di Amministrazione e di tutti i collaboratori della 
Cassa Rurale di Mezzocorona Vi giungano 

i nostri migliori Auguri per un 
Sereno Natale ed un Felice 2009!

Crociera Soci 2008
Impressioni di un viaggio
Era la prima volta che la Cassa Rurale di Mezzocorona organizzava un viaggio per i propri Soci, e, visto 
l’esito, non sarà l’ultima!
Dal 17 al 26 ottobre 2008, un folto gruppo di nostri soci, ha partecipato alla crociera “Costa – Profumi del Me-
diterraneo” proposta dalla Cassa Rurale. L’itinerario toccava alcune belle città del Mediterraneo occidentale: 
Napoli, Palermo, Tunisi, Palma di Maiorca, Barcellona, Marsiglia, Savona. Il gradimento dell’iniziativa è stato 
entusiastico e Vi raccontiamo com’è andata attraverso alcune significative frasi tratte dalla lettera di ringrazia-
mento inviataci dal socio Carlo Gabrielli.
“… Questa prima esperienza è stata accolta con entusiasmo da parte di tutti i partecipanti che, credo per 
la maggioranza come per me, era la prima volta che si “imbarcavano” in questo tipo di viaggio. Le circa 
novanta persone che hanno accolto l’invito, si sono trovate in armoniosa compagnia a trascorrere una 
settimana che è stata tra le più piacevoli vacanze di gruppo…. In questo ambiente ideale abbiamo potuto 
socializzare molto e di più di quanto non si fa di solito in paese. C’è stato modo di conoscersi, scambiarsi 
idee e opinioni; così il tempo è trascorso in un clima di allegria e spensieratezza, che ha accresciuto il senso 
di appartenenza attiva alla nostra comunità, anche in mezzo al mare! Questo a parer mio è stato il pregio 
maggiore del breve ma intenso periodo di vacanza…”
Sono pensieri rappresentativi delle impressioni e valutazioni che anche altri partecipanti ci hanno comuni-
cato, e ci sono di stimolo per pensare a nuove iniziative di questo tipo.
Ringraziamo il partner di questa iniziativa, l’agenzia Idea Viaggi ed in particolare l’accompagnatrice del 
gruppo, Nadia, che, sempre per citare le parole del nostro Socio “.. è stata di conforto per la sua premura, 
preparazione e cortesia…”.

Arrivederci al prossimo anno! 

Premio allo studio 
2008
Nel 2008 la comunità di Mezzoco-
rona si è arricchita di 58 nuovi di-
plomati e laureati, 58 ragazzi che 
si affacciano al mondo del lavoro o 
che proseguiranno i loro studi spe-
cializzandosi ulteriormente. Sono 
una grande ricchezza, sono ragazzi 
che portano cultura, idee, stili che 
svecchiano e rinnovano il modo di 
pensare consueto, perché per stu-
diare molti di loro hanno vissuto in 
altre città, o hanno viaggiato con i 
progetti finanziati dalla comunità 
europea. Sono ragazzi molto atti-
vi anche nelle diverse associazioni 
sportive, culturali e di volontariato 
del paese.

Li presentiamo e li premiamo per il 
raggiungimento del loro traguardo 
scolastico, in una serata a loro de-
dicata: 
domenica 21 dicembre 2008 alle 
ore 18.00, presso la “Sala Don 
Valentino” dell’Oratorio di Mez-
zocorona. 

Il programma prevede i discorsi di 
saluto delle autorità, la premiazione 
con l’assegno di studio ed una cena 
tutti insieme, per conoscerci e con-
frontarci.

Il Concerto di Natale

Concerto di Natale 2007 - courtesy Complesso Musicale Mezzocorona
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